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Introduzione 

 

1. Aspetti storico-letterari e articolazione dello scritto 

 

1.1. Genere letterario 

 

Romani e il modello retorico: individuazione di propositiones nell’articolazione di tutto il testo: la 

proposìtio indica la tesi da dimostrare (cfr. Rm 1,16-17), e insieme fa scattare l’argomentazione 

avente lo scopo di esplicitarla e giustificarla; ad essa si possono collegare delle tesi secondarie - 

subpropositiones (ad esempio 3,21-22) - che riprendono e spiegano la tesi principale, sviluppando 

così l’argomento in modo progressivo, segnando il passaggio da una sezione ad un’altra.  

 

1.2. Argomento e struttura della lettera 

La tesi principale della lettera (proposìtio), ciò che si vuole dimostrare, è formulata nei vv. 16-17 

del primo capitolo: <<Il Vangelo è potenza di Dio per la salvezza per chiunque crede… in esso si 

rivela la giustizia di Dio>>; è dunque l’euaggélion, e in particolare la sua originale ermeneutica 

paolina, ciò che sta al centro dell’argomentazione della lettera e origina tutte le ampie riflessioni che 

da qui si dipartono. In effetti si deve costatare che almeno fino a tutto il c. 11 (e nei cc. 12-15 nelle 

sue ricadute etiche), è di questo che si tratta: tutta l’articolazione successiva svilupperà e illuminerà 

ciò che in questi due versetti è detto in modo estremamente denso, stringato, addirittura ellittico.  

 



 

1.2.1. Struttura 
 
1,1-15 CORNICE EPISTOLARE (prescritto vv. 1-7, ed esordio vv. 8-15) 

 

I. 1,16-11,36 PARTE DOTTRINALE: DALLA FEDELTÀ DI DIO ALLA FEDE DELL’UOMO 

1,16-17 Tema fondamentale dei cc. 1-11: la funzione salvifica del Vangelo 
 

1,18–5,21 LA GIUSTIFICAZIONE MEDIANTE LA FEDE 

1,18–3,20 La rivelazione dell’ira di Dio: gentili e giudei accomunati nel peccato 

1,18-2,11 Dio imparziale nel giudicare chi compie il male e chi compie il bene 

2,12-29 La legge che hanno i giudei non rappresenta un privilegio nei confronti dei gentili 

3,1-4 L’imparzialità di Dio non annulla la posizione speciale di Israele (vedi cc. 9-11) 

3,5-8 Anche se il peccato in qualche modo fa risplendere la giustizia salvifica di Dio, non bisogna certo fare il male 

perché ne venga un bene (vedi cc. 6-8) 

3,9-20 Tutti sono colpevoli 

3,21-5,21 La rivelazione della giustizia di Dio: gentili e giudei accomunati nella giustificazione-riconciliazione 

3,21-31 Dio imparziale nel giustificare chiunque crede, in virtù del sangue (= morte) di Cristo   

4,1-25 L’esempio di Abramo, prototipo del credente giustificato 

5,1-11 I frutti della giustificazione: la pace con Dio 

5,12-21 I frutti della giustificazione: confronto Adamo – Cristo, e la liberazione dal peccato 
 
6,1-8,39 PECCATO, LEGGE E SALVEZZA: LE IMPLICAZIONI DEL VANGELO 

6,1-7,6 Morte con Cristo e inserimento in Lui mediante il battesimo: la liberazione dal peccato e dalla Legge 

7,7-25 Il peccato e Legge prima di Cristo; il dramma esistenziale 

8,1-39 La vita secondo lo Spirito: la libertà dei figli di Dio 
 
9,1-11,36 FEDELTÀ DI DIO: LA SORTE  DI ISRAELE 

9,1-29 Dio e la sua parola non sono venuti meno 

9,30-10,21 Cristo e la giustizia dalla fede: la responsabilità d’Israele 

11,1-36 Dio non ha rigettato Israele 

 

II. 12,1-15,13 PARTE ESORTATIVA: L’AMORE-AGÁPE, CRITERIO CENTRALE DELL’ETICA 

CRISTIANA 
 
12,1-21 IL VERO CULTO DEL CRISTIANO: LA VITA AL SERVIZIO DI DIO 

12,1-2 Tema fondamentale dei cc. 12-15: il culto del cristiano 

12,3-8 Il discernimento in ambito comunitario, sui carismi e ministeri 

12,9-21 L’amore-agápe nei rapporti interpersonali 
 
13,1-14 I DOVERI DEI CRISTIANI 

13,1-7 Nei rapporti con l’autorità civile 

13,8-14 Nell’amore fraterno, vissuto in prospettiva del compimento 
 
14,1-15,13 L’ACCOGLIENZA VICENDEVOLE TRA DEBOLI E FORTI 

14,1-23 I <<deboli>>e i <<forti>>: non bisogna giudicare 

15,1-13 L’esempio di Cristo nell’accoglienza reciproca: tra forti e deboli, tra giudeo-cristiani ed etnico-cristiani 

 

15,14-16,27 CORNICE EPISTOLARE - EPILOGO 

15,14-33 NOTIZIE PERSONALI SULLA MISSIONE E I PROGETTI DELL’APOSTOLO 

15,14-21 L’impegno apostolico di Paolo 

15,22-33 Progetti di viaggio 
 
16,1-27 RACCOMANDAZIONI E SALUTI 

16,1-2 Raccomandazione di Febe 

16,3-16 Lista di saluti 

16,17-20 Monito a guardarsi dai perturbatori e saluto finale 

16,21-23 Saluti di co-mittenti 

16,25-27 Dossologia finale 

 



 

 

1.3. Destinatari, mittente e datazione 

 

1.3.1. I destinatari  

1.3.2. Il mittente 

1.3.3. Luogo e data della composizione della Lettera 

1.4. Il testo: unità e trasmissione 

 

2. Esegesi di Rm 1,16-17: Il tema fondamentale dei cc. 1-11, la funzione salvifica del Vangelo 

 

16 Ouv ga.r evpaiscu,nomai to. euvagge,lion( 
du,namij ga.r qeou/ evstin eivj swthri,an 
panti. tw/| pisteu,onti(  
VIoudai,w| te prw/ton kai. {EllhniÅ   
17  dikaiosu,nh ga.r qeou/ evn auvtw/| 
avpokalu,ptetai evk pi,stewj eivj pi,stin( 
kaqw.j ge,graptai\  
ò de. di,kaioj evk pi,stewj zh,setaiÅ 

16 Infatti non mi vergogno dell’evangelo 

poiché esso è potenza di Dio per la salvezza 

di chiunque crede,  

giudeo prima e greco.  
17 Infatti la giustizia di Dio in esso  

si rivela di fede in fede,  

come sta scritto:  

Il giusto vivrà in forza della fede. 

 

 

3. Lettura cursiva di Rm 1,18-3,31 (cf. “ira di Dio”) 



 

4. Esegesi di Rm 4,1-25: L’esempio di Abramo, prototipo del credente giustificato 

 

Che diremo dunque di Abramo, nostro progenitore secondo la carne? Che cosa ha ottenuto?  2 Se 

infatti Abramo e stato giustificato per le opere, ha di che gloriarsi, ma non davanti a Dio.  3 Ora, che 

cosa dice la Scrittura? Abramo credette a Dio e ciò gli fu accreditato come giustizia.  4 A chi lavora, 

il salario non viene calcolato come dono, ma come debito; 5 a chi invece non lavora, ma crede in 

Colui che giustifica l'empio, la sua fede gli viene accreditata come giustizia.  6 Cosi anche Davide 

proclama beato l'uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente dalle opere: 7 Beati quelli 

le cui iniquità sono state perdonate e i peccati sono stati ricoperti; 8 beato l'uomo al quale il 

Signore non mette in conto il peccato!  9 Ora, questa beatitudine riguarda chi e circonciso o anche 

chi non e circonciso? Noi diciamo infatti che la fede fu accreditata ad Abramo come giustizia.  10 

Come dunque gli fu accreditata? Quando era circonciso o quando non lo era? Non dopo la 

circoncisione, ma prima.  11 Infatti egli ricevette il segno della circoncisione come sigillo della 

giustizia, derivante dalla fede, già ottenuta quando non era ancora circonciso. In tal modo egli 

divenne padre di tutti i non circoncisi che credono, cosicché anche a loro venisse accreditata la 

giustizia 12 ed egli fosse padre anche dei circoncisi, di quelli che non solo provengono dalla 

circoncisione ma camminano anche sulle orme della fede del nostro padre Abramo prima della sua 

circoncisione.  13 Infatti non in virtù della Legge fu data ad Abramo, o alla sua discendenza, la 

promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù della giustizia che viene dalla fede.  14 Se 

dunque diventassero eredi coloro che provengono dalla Legge, sarebbe resa vana la fede e 

inefficace la promessa.  15 La Legge infatti provoca l'ira; al contrario, dove non c’è Legge, non c’è 

nemmeno trasgressione.  16 Eredi dunque si diventa in virtù della fede, perché sia secondo la grazia, 

e in tal modo la promessa sia sicura per tutta la discendenza: non soltanto per quella che deriva dalla 

Legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale e padre di tutti noi -  17 come 

sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli -davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai 

morti e chiama all'esistenza le cose che non esistono.  18 Egli credette, saldo nella speranza contro 

ogni speranza, e cosi divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Cosi sarà la tua 

discendenza.  19 Egli non vacillo nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva 

circa cento anni - e morto il seno di Sara.  20 Di fronte alla promessa di Dio non esito per 

incredulità, ma si rafforzo nella fede e diede gloria a Dio, 21 pienamente convinto che quanto egli 

aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento.  22 Ecco perché gli fu accreditato come 

giustizia.  23 E non soltanto per lui e stato scritto che gli fu accreditato, 24 ma anche per noi, ai quali 

deve essere accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro 

Signore, 25 il quale e stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed e stato risuscitato per 

la nostra giustificazione. 

 

 

Rm 4 si configura come un midrash, in particolare applicando la regola chiamata gezerah shawah 

(letteralmente, <<uguale ordinamento>>, una sorta di principio di equivalenza) in base alla quale, 

dati due passi distinti delle Scritture aventi uno o più termini in comune, ognuno può essere 

interpretato alla luce dell’altro; così a Gen 15,6 abbina la citazione del Salmo 31[32],1-2 attribuito a 

Davide (Rm 4,6-8), dove ricorre lo stesso verbo <<computare>> (logizomai) ed una simile 

sequenza semantica (di fatto questo è l’unico testo in cui si afferma che Dio non computa il peccato 

dell’uomo): dunque nei due testi si indica l’analoga azione positiva da parte di Dio, e cioè la 

giustificazione per grazia nei confronti di Davide (circonciso e soggetto alla Legge) al quale 

gratuitamente perdona il peccato, e nei confronti di Abramo (non circonciso, senza la Legge) al 

quale gratuitamente dà la giustizia in assenza di opere.  

 

Dio è <<colui che giustifica l’empio>>!  

 



 

5. Lettura cursiva di Rm 5,1-7,25 

 



 

6. Rm 8,31-39: Dio per noi 

 
31  Ti, ou=n evrou/men pro.j tau/taÈ eiv o ̀qeo.j 
u`pe.r h`mw/n( ti,j kaqV h`mw/nÈ   
32  o[j ge tou/ ivdi,ou uìou/ ouvk evfei,sato 
avlla. u`pe.r h`mw/n pa,ntwn pare,dwken 
auvto,n( pw/j ouvci. kai. su.n auvtw/| ta. pa,nta 
h`mi/n cari,setaiÈ   
33  ti,j evgkale,sei kata. evklektw/n qeou/È 
qeo.j ò dikaiw/n\   
34  ti,j ò katakrinw/nÈ Cristo.j ÎVIhsou/jÐ 
ò avpoqanw,n( ma/llon de. evgerqei,j( o]j kai, 
evstin evn dexia/| tou/ qeou/( o]j kai. 
evntugca,nei ùpe.r h`mw/nÅ   
35  ti,j h̀ma/j cwri,sei avpo. th/j avga,phj tou/ 
Cristou/È qli/yij h' stenocwri,a h' 
diwgmo.j h' limo.j h' gumno,thj h' ki,ndunoj 
h' ma,cairaÈ   
36  kaqw.j ge,graptai o[ti e[neken sou/ 
qanatou,meqa o[lhn th.n h̀me,ran( 
evlogi,sqhmen w`j pro,bata sfagh/jÅ   
37  avllV evn tou,toij pa/sin ùpernikw/men 
dia. tou/ avgaph,santoj h`ma/jÅ   
38  pe,peismai ga.r o[ti ou;te qa,natoj ou;te 
zwh. ou;te a;ggeloi ou;te avrcai. ou;te 
evnestw/ta ou;te me,llonta ou;te duna,meij  
39  ou;te u[ywma ou;te ba,qoj ou;te tij 
kti,sij ète,ra dunh,setai h̀ma/j cwri,sai 
avpo. th/j avga,phj tou/ qeou/ th/j evn Cristw/| 
VIhsou/ tw/| kuri,w| h`mw/nÅ   

31 Che diremo dunque di queste cose? Se 

Dio è per noi, chi sarà contro di noi?   
32 Egli, che non ha risparmiato il proprio 

Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, 

non ci donerà forse ogni cosa insieme a 

lui?   
33 Chi muoverà accuse contro coloro che 

Dio ha scelto? Dio e colui che giustifica!   
34 Chi condannerà? Cristo Gesù e morto, 

anzi e risorto, sta alla destra di Dio e 

intercede per noi!   
 

35 Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 

Forse la tribolazione, l'angoscia, la 

persecuzione, la fame, la nudità, il 

pericolo, la spada?   
36 Come sta scritto: Per causa tua siamo 

messi a morte tutto il giorno, siamo 

considerati come pecore da macello.   
 

37 Ma in tutte queste cose noi siamo più 

che vincitori grazie a colui che ci ha amati.  
38 Io sono infatti persuaso che né morte né 

vita, né angeli né principati, né presente né 

avvenire, né potenze,   
39 né altezza né profondità, né alcun'altra 

creatura potrà mai separarci dall'amore di 

Dio, che e in Cristo Gesù, nostro Signore. 

 

 

7. Lettura cursiva di Rm 9-11 

 



 

8. Esegesi di Rm 12,1-2: il culto del cristiano 

 

Parakalw/ ou=n ùma/j( avdelfoi,( dia. tw/n 
oivktirmw/n tou/ qeou/ parasth/sai ta. 
sw,mata ùmw/n qusi,an zw/san a`gi,an 
euva,reston tw/| qew/|( th.n logikh.n 
latrei,an ùmw/n\   
2  kai. mh. suschmati,zesqe tw/| aivw/ni 
tou,tw|( avlla. metamorfou/sqe th/| 
avnakainw,sei tou/ noo.j eivj to. dokima,zein 
u`ma/j ti, to. qe,lhma tou/ qeou/( to. avgaqo.n 
kai. euva,reston kai. te,leionÅ 

Vi esorto dunque, fratelli, per la 

misericordia di Dio, a offrire i vostri 

corpi come sacrificio vivente, santo e 

gradito a Dio; e questo il vostro culto 

spirituale.   
2 Non conformatevi a questo mondo, ma 

lasciatevi trasformare rinnovando il 

vostro modo di pensare, per poter 

discernere la volonta di Dio, cio che e 

buono, a lui gradito e perfetto. 
 


